
Ailil0 E, HIliltR0 4t tzril I - llall't allfi ottohru 2[2t

Gflmffiil]fiM0 lt$Etilt
Pattocchia San Giorgio - St§f0 §ff| Gl0Ufflill

IIMPAGI
DamDlnlf,ltutto ll
m0m0 In§lemell
6 novenùn
Francesca ennuncia al termine
d e I I'.1n g e I u s l' iniziqtiv s "trmp ariamo
dai barrrbini e dalle bambine" che si
terra nellAula Pa,ola VI, grazie al
patracinio del Dicastero per la Cultura
e l'Educaziane. Un modo, spiega
Francesco, per "tornare ad avere dei
sentirnenti puri come bambini"

Benedetta Capelli e Eugenio Bonanata

r--r,: -.= :ambini, in rappresentanza dei cinque
- -.-.:-:'.3:ti, si affacciano insieme a Papa Francesco
r. -- -.. -. -i ia preghiera dell'Angelus. Sono lì, davantj
:. ::.:r:r fedeli che li guardano, per presentare
..:: .irizrativa che, spiega il Pontefice, si terrà il
: :::::r'iggio del 6 novembre, nell'Aula Paolo VI,
s -., :ena: "lmpariamo dai bambini e dalle
ra:ll'Jine", evento patrocinato dal Dicastero per l"
C :,lura e l'Educazione.
t-ir, incontro per manifestare il sogno di ttttti noi:
iornore ad avere clei sentimenti puri come
bambini. Perché chi è puro come un bambino
crppartiene al Regno di Dio. i bambini ci insegnano
lo limpidezza delle relaz[oni, l'accoglienza
spontanea di chi è forestiero e il rlspetto per tutto
il Creato. Cari bambini e a tutti voi vi aspetto per
imparare anch'io da voi!
Ci sono Pamela, 7 annt, che viene da1Ìa Siria;
Grigoryi, 7 anni anche lui, che arriva dall'Ucraina,
il Paese martoriato dalla guerra che è nel cuore
del Papa. PoiAlessio, 10 anni, è del Benin;
Alejandro, 7 anni, arriva dal Guatemala e infine

l omas, 9 anni, $unge dall'Auitralia. Sòào loro in

rapp resentanza di oltre 6 mila bambini e

bambine Provenienti da tante Parti del mondo'

L'iniziativa è promossa dalia comunità di
Slant'Egidio, dalla Cooperativa Auxilium e anche
dalla Federazione Giuoco Calcio.
Per recuperare io sguardo dei p'iccoli
"Alcuni airivano dalle zone più difficili, povere e
significative del pianeta", afferma padre Enzo
Fo rtunato, co ordinato re gene{al e d ell'inizi ativa,
che spiega sul versante italiano l'organizzazione
prevede il coinvolgimento degli istituti scolastici
iegionali e ii supporto del Gruppo Ferrovie dello
Stato. Mentre l'elenco dei Paesi di provenienza
comprende realtà come Marocco, Siria, Palestina,
Ucraina. Si trafta, dunque, di un appuntamento su
scala globale che riflette l'attenzione del vescovo
di Roma sull'infanzia, sul patto educativo e sulla
necessi'tà di recupgr_are Io sgra5dQ-d-qi*Biù piccoli.
Il Papa: c'è più speranza neil'essere peccatori che
corrotti
"i1 Papa vuole riportarci al cuore del Vange1o",
sottolinea padre Enzo dei frati minori conventuali
ricordando quando Gesù ha detto 'lasciate che i
bambini vengano a me'oppure'se non
diventerete come i bambini non entrerete nei
Regno dei Cieli'. "Significa che dobbiamo
accoglierli, rispettarli e tutelarli maggiormente",
spiega. E soprattutto che "dobbiamo passare più
tempo con loro". Francesco, aggiunge, ci tiene a
rilancÌare con forza un aspetto specifico e cioè ii
fatto che dai più piccoli si possa resgperar.lÈ_jo
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fiducìa nei confrontr delmondo in un momento
:fgli.o:"gqiro da ru[r,alrro.,,lnfafti _ precisa _
atl'AngelLls ii Papa ha pallato deiJa purez za con Iaquale r bambini si aff,acciano al mondo e della Ioro
:iti:lià di accogliere senza clitficlenze: insomma,
r Dambtnr possono dawero rieducarci,,. '

r oambtnr a[ [avoro per preparare I,incontro
Il pensiero corre atteiUituaini deàiadulti: ,,a

volle - rifletLe paclre Enzo - la no-sira vita viene
rnqurnata dall'arja vizjata. E abbiamo dar,,vero
bisogno di disinquinare il cuore . io ieuu.ao per
recuperare la straordinaria bellezza {h* qu.r'to
mondo contiene e \rive". I bambini in questo sono
maestri. Adesso quelli interessatj stanno
preparando disegni, canti e poesie. Owiamen[e
::.lp_ilfg.menro per l,inconrro con il papa, ii
quale, dal canlo suo, è sulla stessa lsa.-hàzzt
{glg::"!.gue i vari passi detl,i;;rì;iì?;, ;.orgo
ln Lul un sentimento di entusiasmo che rivela É
sua natura di 'nonno': quindi sarà un incontro trail nonno det mondo e i Èambini". p;a;à'É;;; " " "
sottolinea che l'inizÌativa è nata in vista dellapubblicazione di un libro cli prossimà uscita,
"L'enciclica dei bambini. Rieàucare il mondo degli
aduìti", di cLii papa Francesco ha .r.rto lu
pretazlone.

La preghiera è un dialogo d,amore tra
noi creature e il nostro Dio, sempre
pronto ad ascoltare e a rispondere.
ll Rosario realizza questo dialogo con
semplicità facendoci ricordare ifatti della
vita di Gesù e di IVIaria come una storia di
salvezza in cui siamo inseriti anche noi.

A volte preghiamo spinti dal bisogno,
dall'angoscia o dalla paura.
Nel Rosario la ripetizione affettuosa del
saluto a l\laria che e una mamma che
"prega per noi peccatori', è il tranquiilante
più potente e il Signore riempie il nostro
cuore di pace.

Altre volte è un ringraziamento per
qualcuno degli innumerevoli doni di Dio
che rendono possibile la nostra vita
terrena.
ll Rosario è una lode perfetta a
Dio perche si apre con la preghiera di
Gesù, il Padre nostro, e termina ogni
decina con il gloria alla SS. Trinità.

ll dialogo con Dio diventa più profondo
quando contempliamo Dio come
Misericordia infinita.

PaRa Franm$Go alla UgdIA

BGUmeniGa: 
*gssBrg

sinodali uuol dire

aG80[liersi uni uli altri"

&ii:*r'r,! arricchisce le nostre povere
invocazioni perche Lei e in comunione
profonda totale con la SS. Trinità.
FinaImente soorrendo i ii,rtntti::i't ji.:i!

1,li"rri;,15'lI; prendiamo coscienza di essere
figli di un Padre innamorato di noi, di essere
fratelli di Gesù che ha dato il suo Sangue
per unirci a Lui e infine percepiamo laforza
dello Spirito Santo che ci rende capaci di

amare, perdonare, farci dono per gli altri.

Dal 24.'al 3Ol9 ahbiamo ricevuto...
Offerte alle Messe 39,O0 + 't 6O,OO

buste mensili; lumini { tsr00 di cui
25,OO in s. Giorgio); Messe pro defunti
7O,OO; SiTAIIIIPA GATTOLICA 8,O5; a

Funerale {OOTOO; da uso salone
eondominio {OO,OO" Grazie a tutti
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Leltum del proleta 8aru0.
0 lsraele, quanto è gra.nde Ia casa di Dio, quanto ò esteso il
tu0g0 det suo dominiol E grande e non ha flnb, è aito e non ha
qis.ural Là nacquero i famosi giqanti dei tempi ànircÀi, àtii Uj
statura, espertt nelJa guerra; ma Dio non scelse costoro e non
diede loro la via delia sapienza: perirono perché non ebberò
g.aggezza, perirono per Ia loro indolenza. Chi è salito ai cielo e
l'na presa e I'ha fatta scendere dalle nubi? Chi ha attraversato il
mare e I'ha trovata e I'ha comprata a Wezo O oro puiòi
Nessuno conosce la sua via, neèsuno prònde a cuore il suo
sentiero, fula coluiche sa tutto, la conoscb e l,ha scrutata coÀ tà
sua intelligenza, colui,che ha formato la terra per sempré 

" 
ì;irà

11,glqllg di quadrupedi, colui che manda la luòe ed edsa corre,
l'ha chiamata, ed essa gli ha obbedito con tremore, Le stelÉ
nanno hrillato nei loro posti di guardia e hanno qioito; àqli le ha

llr-aTqtg ed hanno rispostoxEccocil», e hanno brillato-di gioia
per cotui che le-ha create. Egli è il nostro Dio, e nessun àltro
può. essere c.onfrontato con lùi, Egli ha scoper{o ogni ù, d.llà
sapienzl e Ì'ha data a Giacobbò, suo sehro, a israete,-iu6
amato, Per ouesto è apparsa sulla terra e nà visiùtò fi.a-òn
uomini, Parola diDio.

scuo Ia deila Iraro

LETTURA Bar 3, 24-38

Quanto è grande la casa di Dio.

thiesa ilaf,re e

di rufii i tedeti am[rosiani
AnnoA* RitoAmbrosiano

PROPOSTA PASTORALE
PER L'ANNO 2ON-2A24

Dia vide quonto
aveva faffa, ed ecco,

ero cosa molto buono
(Gen 1,31)

(D

- riSui monti santi egli l'ha fondata; il signore ama le porte di Sion
piir ditutte Ie dimore di Giacobbe.
"lscrivero Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono; ecco
Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui ò nato, Si dirà di Sion: «Liuno e
l'altro in essa sono nati
e lui, I'Altissimo, Ia mantiene salda»,
- Ii Signore registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è nato». E

Tutti- Rendiamo e a Dio,

RIT - Dite si dicono cose gloriose, città di Diol

danzando canteranno: «Sono in te tutte le mie

ln una casa grande non vi
d'argilla.

sono so/fanfo vasi d'oro, ma anche

Gli si awicinarono nel tempio. ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma icapi dei sacerdoti e oti,siribi, 6d;,.'d;'Hd;rvigtie che avevafatto e i fanciurri cne aicramàvàrò i.iiìà.ii.,ìffi;r";r fù[ li
?:yldgtÌ, si sdegnarono,.. gii diriil;lNil senti queilo che.lc.no costoro?». Gesu rispose loro: «Sì! Nòn avete mai letto:p.atla bgIca di bambinie ditàuantii'atÀilà iàit, una tode?»,Li 

,lascio, uscì fuori dalla citta, ;.*d É;t#É,'e là trascorse tanotte, Parola del Sisnore,
Tutti- Lode a te, JGristo

§econf,a hfiem f,i san paolo apo$tolo
a TimÒleo"
Carissimo, le solide fondamenta gettate da Dio resistono ie
portano questo sigillo,ll Si.gnore conosce quelti che sono sudl
e ancora: Si allantani dall'iniquità chiunquà invoca il nome del
Signore. [n una casa grande però non'vi sono soltanto vasi
d'qrg_ u d.'argento,..ma anche di legno e di argilla; aliuni per usi
nobili, altri per usi spregevoti. Chì si manterià puro da queste
cose, sarà come un vaso nobile, santificato, utilb al padrone di
casa, pronto per ogni opera buona, Sta, Iontano daiie passioni
della gioventùj. cerca la giustizia, la fede, la carità, la pace,
insieme a quelliche invocano il Signore con cuore puro, parolà
diDio.
Tutti* Rendiaino Dio.

Gesù enfrò nel
guarì.

s, awicinarono cieghi e storpi e Ii

+ Leltum del vangelo seconflo ilalle0.
ln qu.el tgmp_0, Mentre il Signore Gesii entrava in Gerusalemme,
tutla la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E Ia
folla rispondeva: «Questiè il nrofeta Gesù, da Nazaret di Galilea»,

Sal 86SALMO

EPISTOLA 2Tn2,19-22

VANGELO Mt 21, 10-17

CEMIRO AMBROSTANO

L

I

,l



Sr* {7:SS

§. fifiessa

lntenzione per

Troia France-

sco e

Ore 18130

S" Messa

Arrighetti Fiora-

vante

0re'f E;§S

S" ffiessa

Gemmanf X-,uigi,

fiilaria e Gilo-
yamrefi

0re tr7;0S

§. llilessa

§olf,go Silyio e
GercrEno

I ' '-j-:;*-

.,i&m&m*§illl ttr*$'§*i

ffi
Smbatw 7

ffi"V, ffiarfm de$ ffioserip

Bwmest§ea &

V$,dopo §d ffiar$frfc

S#:.& ffifswprlmf d{ Freeursfire

LunedÈ I
ìs" 0ioraffgi,'vescolro s Gosrffir-

gl![ {

illilarftedf, tO
§s" Gasinaf,ro e0amfiele

llfrerctrl gdÈ {'l
§"Alessamdro§auffi

Glmredil12

§" Etuige

Yemerdi tB
§" Wargherfi[a fiSarf;a Anaaoque

Smba&q* *4
§" §a§$§stu

}*dfesxfmns def ff erCIrrte df A{f-

[anu

Bttednud AI{FEI

Ore 18 5. ROSARIO

Ore 18 S. ROSARIO

Ore 18 S. ROSARIO

OeX&.UlHffitEIN
SAFSI..EROIAhE§Affi{

Sffi#lffiE Htrru§ÌW.f"Aperta a tutti

kEPHliàCd6bord€ri

Ore 18 S. ROSARTò

' 
.-"-Ting Perego (339ffi OssZQ)'.'-'itmtuiaml 

r ntrssr brr.'

Via L" Migliorini,2

FARROCOT
Dr, Don e iovanni Mariano'{
ceir.348737968{
t$ifaurre semp'e triua ffiesfu mEH?
e-mail:ÈnMffigro-f,
- SEGEETERT$

A&I&lINISTRAf,IVA:

Sre'§*;$ffi

§" &{*ssa

lmtenzione per

Mildred

ùre {{:{}&

§. Messa

Dolores eTullilo

Ore 9:30

s, Messa

Aperta a tutti

Ore'16:30

S. Messa

Ore9:30

s. Messa

Aperta a tutti

vrfioilna Possar:.z: 17- / 395 /7L
', - RrrrRrrulE SA.TITUARIO e

Quartiere PIIUC{-4
FelicÌta Peregc

r49552179:
- sEe n;iÉcn c.À.TECHESI

-

LdtJI d TdILd

JJò:Lb555IU

- INTERNET

sangiorgiosesto.it

ffi
Seitfunan4le di
infop4azione e caltum
defia Parrocchia S.Giorgio
ìn-Sesfio t,G"
REGISTRATO PRESSO iL
TRIBUNALE'i NlONZA iI
05 / a2/2C2A, al n, 2/ ZAZA

,. :
.Direttore Respo n-"ab ile:
DctL. Giovanni Mariano

..t
REDAZIONE; via L Migliorini 2,'
20099 SESTO SAN GIOVANNI

e-mair,@
fq-

ilmT
t
t\t:

m ETffiTf,
{*"

*,{


